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Le conoscenze si basano su fatti empiricamente 
osservabili?
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Differenti modi in cui i sistemi di 
credenze creano le conoscenze
Fonte: Adattamento da Turner, J. H., The structure of sociological theory, Belmont, CA, Wadsworth, 2003., p. 2
Marx:
“Gli uomini fanno la propria storia, ma non la fanno in modo 
arbitrario, in circostanze scelte da loro stesi, bensì nelle circostanze 
che essi trovano immediatamente davanti a sé, determinate dai fatti 
e dalla tradizione”
(Marx, Il 18 brumaio di Luigi Bonaparte)
Marx e Weber sul rapporto azione / struttura
Weber:
“Entro certe condizioni gli esiti delle interazioni di gruppo si 
solidificano e depositano in codici, assetti, regole, risorse, 
aspettative, ricompense, sanzioni che da un certo punto in poi 
orientano e controllano le interazioni successive dei gruppi e 
tramite queste influenzano, e talora modificano, le stesse 
caratteristiche dei gruppi in quanto tali”
(G. Poggi, Incontro con Max Weber, p. 57)
Quota di persone che hanno lasciato il proprio luogo di residenza abituale per: colonizzazione, migrazione stagionale, 
emigrazione, immigrazione, trasferimento in città, campagne militare o marittime; tasso totale di migrazione in Europa, 1500-1900
L’Europa diventa più mobile
Fonte: Lucassen 2009 The mobility transition revisited 1500–1900 what the case of Europe can offer to global 
history Journal of Global History, basato du De Vries ecc.
Periodo Tasso migratorio (%) Totale popolazione (in milioni)
1501-1550 11,4 76
1551-1600 12,5 89
1601-1650 14,2 95
1651-1700 15,7 101
1701-1750 17,7 116
1751-1800 15,6 151
1801-1850 21,0 212
1851-1900 35,3 334
Censiti che risiedono in una regione diversa da quella di nascita, valori percentuali; Italia, 1901-2011
Anno
% che risiede in una 
regione diversa da 
quella in cui è nato
1901 4,2
1911 4,8
1921 4,9
1931 7,4
1951 8,3
1961 12,3
2011 14,2
L’Europa diventa più mobile: il caso italiano
Fonte: per il periodo 1901-1961, Treves, Le migrazioni interne nell’Italia fascista, Torino, 1976; per il 2011, elaborazioni dalla banca dati del 
censimento al sito www. Istat.it
Wallerand Vaillant (Lille, 1623 -
Amsterdam, 1677 - Ritratto di una 
coppia
Le virtù dell’“uomo 
nuovo”: l’austerità, 
l’autocontrollo
Abraham van 
der Tempel, 
“David Leeuw, 
Amsterdam 
merchant, with 
his family”, 
1671, 
Rijksmuseum, 
Amsterdam
È il 
successo 
la misura 
della 
virtù
Il processo di concentrazione del potere politico in Europa
Epoca Unità politiche indipendenti
XV secolo 5.000
Guerra dei Trent’anni (1618-
1648) 500
Epoca napoleonica (1799-1815) 200
Post 2GM 30~
Numero di unità politiche in Europa dal XV sec.
Fonte: Quincy Wright, cit. da Pinker
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LA GEOGRAFIA DEI VALORI SECONDO NELLA MAPPA 
CULTURALE DI WELZEL-INGLEHART
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COME LE ORGANIZZAZIONI COORDINANO LE 
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STRUTTURA DIVISIONALE
Le famiglie linguistiche e 
l’albero genetico
Linee continue: legami ricostruiti;
linee tratteggiate: legami ipotizzati
da: L.L. Cavalli-Sforza, Geni, popoli e lingue, 1996
L’uso dell’italiano nelle famiglie italiane
Persone di 6 anni e più distinte a 
seconda che usino solo o 
prevalentemente il dialetto, solo o 
prevalentemente l’italiano, altre lingue, 
secondo la regione di residenza
L’uso dei dialetti in Italia
Fonte: Istat, Letture e linguaggio; Indagine Multiscopo sulle famiglie “I cittadini e il tempo libero” - Anno 
2000
Linguaggio e posizione sociale relativa degli interlocutori
simmetria asimmetria
intimità intimità X
estraneità distanza deferenza
1480: La nascita della stampa in 
Europa. Unità territoriali in cui 
una tipografia è entrata in 
funzione prima del 1480
Fonte: Todd, L’invention de l’Europe, p. 128
La produzione procapite di libri in Europa occidentale, 501/600 - 1701/1800 
da: Buringh, E. and J. L. van Zanden. 2009. “Charting the ‘Rise of the West’: Manuscripts and Printed Books in Europe, a Long-Term 
Perspective From the Sixth Through Eighteenth Centuries.” The Journal of Economic History 69(2):1–37.
Mainz, 1450 ca.
Produzione e consumo di libri come fenomeni di massa
TWO STEPS FLOW OF COMMUNICATION
La devianza è relativa
«Non bisogna dire che un atto urta la 
coscienza comune perché è criminale, ma che 
è criminale perché urta la coscienza comune. 
Non lo biasimiamo perché è un reato, ma è 
un reato perché lo biasimiamo»
Emile Durkheim, La divisione del lavoro sociale, 
1893, trad. it. 1962, 103]. 
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Meno di trent’anni fa lo stigma verso le persone omosessuali era
così forte che molti uomini e donne omosessuali mantenevano
segreto il loro orientamento sessuale. Oggi in tutti i paesi
occidentali coppie formate da partner dello stesso sesso sono
diffuse e visibili. Solo in uno di questi paesi le coppie formate da
partner dello stesso sesso non sono riconosciute dalla legge, in
molti possono sposarsi e adottare bambini.
La devianza è relativa
Due secoli di cambiamento nel 
riconoscimento 
dell’orientamento sessuale
Periodo Cambiamenti normativi principali
1791-1974 La lunga depenalizzazione (con fasi di ri-criminalizzazione)
1970-2000 La fine del doppio standard
1979 (/89) – 2016 La fase del riconoscimento pubblico e della rimozione delle 
discriminazioni
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UN CAMBIAMENTO RAPIDISSIMO: TAPPE DEL 
RICONOSCIMENTO PUBBLICO DELLE UNIONI TRA 
PERSONE DELLO STESSO SESSO IN EUROPA (*), 1979-
2014
25
Anno Registered 
partnerships/Pa
cs e simili
Matrimonio Almeno una 
forma di 
riconoscimento
Adozioni 
congiunte 
partner stesso 
sesso
N = Paesi 
considerati
1979 0 0 0 0 (23)
1989 1 (Nor) 0 0 0 (23)
1999 7 0 7 1 (23)
2009 18 3 21 10 (23)
2011 15 7 22 10 (23)
2016 15 9 23 10 (23)
(*) Nota: solo paesi dell’Europa “Occidentale”
L’anomia I Durkheim
“non si sa più ciò che è possibile e ciò che non lo è, 
ciò che è giusto e ciò che è ingiusto, quali sono le 
rivendicazioni e le speranze legittime, quali quelle che 
passano la misura. E così non v’è nulla che non si 
pretenda (...) lo stato di sregolatezza o di anomia è 
ancor più rafforzato dal fatto che le passioni sono 
meno disciplinate proprio quando sarebbero 
bisognose di una maggiore disciplina”
(E. Durkheim, Il suicidio, 1897, trad.it. 1961, 260)
Tipologia dei modi di adattamento deviante secondo 
Merton (Teoria e struttura sociale, 1949)
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Struttura culturale della 
società
Struttura 
sociale
Modi di 
adattamento
Mete 
culturali
mezzi 
istituzionaliz
zati
Conformità + + distribuzione 
delle 
opportunità = 
sistema delle 
disuguaglianz
e
Innovazione + -
Ritualismo - +
Rinuncia - -
Ribellione +/- +/-
La teoria del controllo di Hirschi
• Secondo lo studioso americano Travis Hirschi una 
persona compie un reato quando il vincolo che lo 
lega alla società è molto debole, fino quasi a 
spezzarsi. 
• Le fonti del legame sociale sono quattro:
a) Attaccamento affettivo (che lega il soggetto ai genitori, 
agli insegnanti, ai coetanei)
b) Coinvolgimento (in attività convenzionali)
c) Impegno / adesione (ad obiettivi convenzionali di 
successo, quali la riuscita scolastica, l’inserimento 
lavorativo, l’acquisizione di una buona reputazione)
d) Convinzione / credenze (favorevoli al rispetto della legge 
ecc.)
10
La teoria della disorganizzazione sociale
• La criminalità non è una caratteristica delle persone, ma 
dei gruppi ai quali queste appartengono. 
• Quetelet (matematico e astronoma belga, 1800) e 
Guerry e le ricerche sulla distribuzione territoriale dei 
reati in Francia
• “Scuola di Chicago” (primi due decenni ‘900) e le 
ricerche su industrializzazione, urbanizzazione, 
immigrazione: etnografia ed ecologia sociale
11
Sviluppo della città e criminalità
Da: R.E. Park-E. 
Burgess-
R.McKenzie, 
The city, 
University of 
Chicago Press, 
1925, trad. it. 
1967
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La teoria delle attività abituali
Un reato si verifica quando vi è la convergenza, in un 
dato momento ed in un dato luogo, di tre elementi: 
1. un potenziale autore (motivato) del reato;
2. un obiettivo o un bersaglio interessante e 
vulnerabile
3. L’assenza di un guardiano.  
Per il potenziale autore di un reato, l’interesse di un 
bersaglio dipende da quattro elementi (  sintetizzati 
dall’acronimo VIVA): visibilità, inerzia, valore ed 
accessibilità. 
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TAA e il triangolo della criminalità
L’attività predatoria comune
• Azioni illecite condotte con la forza o 
con l’inganno per impadronirsi dei beni 
mobili altrui che comportano un 
contatto fisico diretto fra almeno uno di 
coloro che compiono l’azione e una 
persona o un oggetto
Gli omicidi
Il termine omicidio include 
una varietà di reati di natura 
assai diversa
La distinzione principale 
riguarda l’atteggiamento 
dell’autore:
• Omicidio colposo
• Omicidio preterintenzionale
• Omicidio doloso
Pantaleo, Caino uccide Abele, Otranto, Cattedrale, XII sec.
TASSO DI OMICIDIO
(misura la frequenza degli omicidi in un certo 
anno in un certo paese)
NUMERO DI OMICIDI 
DENUNCIATI
_________________________
POPOLAZIONE RESIDENTE 
ALL’INIZIO DELL’ANNO 
31
X 100 MILA
Gli omicidi nel mondo oggi
Omicidi per 100 
mila abitanti 
secondo la 
regione e il 
continente, 2012 o 
successivi
(tassi per 100 mila e 
stime di minima e 
massima su fonti 
nazionali)
Gli omicidi nell’Europa di oggi
Fonte: Nations United. 2014. Global Study on Homicide 2013. UN.
Gli omicidi in Europa in continuo calo da secoli
Tasso di omicidi per 100 mila abitanti nel complesso delle aree d’Europa 1200-
2010
Fonte: History of Homicide Database, cit. da: Eisner, M. 2014. “From Swords to Words: Does Macro-Level Change in Self-
Control Predict Long-Term Variation in Levels of Homicide.” Explaining Declining Crime Rates in Western Countries.
Mutamenti secolari degli omicidi
Mai l’Italia ha avuto così pochi omicidi come oggi
TASSO SPECIFICO DI OMICIDIO
(misura la frequenza degli omicidi in un certo anno in un certo paese in una 
specifica popolazione; es.: donne dai 15 ai 24 anni)
NUMERO DI DECESSI PER 
OMICIDIO di donne 15-24
_________________________
DONNE DAI 15 AI 24 ANNI 
RESIDENTI ALL’INIZIO 
DELL’ANNO 
31
X 100 MILA
Il lungo calo delle disuguaglianze: il caso dell’Inghilterra**
[**slide aggiunta]
L’Indice di Gini è
stato introdotto nel
1912 dallo statistico
italiano per misurare le
disuguaglianze di
reddito. Varia da 0 a 1
dove 0 è il valore
registrato quando tutti
hanno esattamente lo
stesso reddito e 1
quando 1 percettore ha
tutto il reddito
disponibile. Può essere
moltiplicato per 100.
Due schemi per analizzare le disuguaglianze di classe
1
Lo schema di Sylos Labini
2 
Lo schema di Goldthorpe
Un criterio principale: 
la fonte del reddito
Due criteri principali:
a) la “situazione di lavoro”
b) la “situazione di mercato”
Due criteri secondari:
c) il settore economico
d) le dimensioni dell’impresa
5 classi sociali 7 classi sociali
3 fonti di 
reddito(+3 
categorie) →
5 classi sociali
⬇
RENDITA PROFITTO SALARIO R. MISTI (da 
lavoro e 
capitale)
STIPENDI REDDITI 
SALTUARI
BORGHESIA Grandi 
proprietari di 
fondi rustici e 
urbani
Imprenditori
Alti dirigenti di 
società per 
azioni; 
professionisti
PICCOLA 
BORGHESIA 
relativamente 
autonoma
coltivatori diretti; 
artigiani; 
commercianti
CLASSE 
MEDIA 
IMPIEGATIZIA
impiegati 
pubblici; 
impiegati privati
CLASSE 
OPERAIA
braccianti; 
salariati fissi; 
operai 
dell’industria, 
edilizia e terziario
SOTTOPROL
ETARIATO disoccupati
Lo schema di classe di Sylos-Labini: 5 classi
Le celle contengono le sottoclassi o categorie che compongono quella 
classe (indicata nella prima colonna)
Lo schema di classe di Goldthorpe: i criteri
Lo schema prevede due criteri principali e due criteri secondari
I due criteri principali sono:
La “situazione di lavoro”, ovvero la posizione occupazionale nella 
gerarchia organizzativa
- comprano lavoro, o esercitano autorità e controllo (anche delegata; 
concetto di relazione di servizio): imprenditori
- non usano il lavoro altrui: lavoratori autonomi
- vendono il lavoro, sono soggetti a autorità e controllo: lavoratori 
dipendenti
La “situazione di mercato”, ovvero il complesso dei vantaggi e degli 
svantaggi, materiali e simbolici, di cui godono i titolari dei vari ruoli 
lavorativi 
- alto vs. basso: reddito, prestigio, possibilità di carriera, stabilità del 
posto, ambiente di lavoro
Lo schema di classe di Goldthorpe: i criteri
Lo schema prevede due criteri principali e due criteri secondari
I criteri aggiuntivi sono:
- Settore di attività economica (Primario, secondario, terziario)
- Dimensioni dell’impresa (grande, media, piccola)
Situazione di lavoro
Situazione di mercato
Settore di attività economica e Dimensioni dell’impresa
Lo schema di classe di Goldthorpe: 7 classi
La povertà
Economisti e sociologi distinguono due tipi di povertà:
POVERTÀ ASSOLUTA è la condizione di chi non 
dispone delle risorse minime necessarie a soddisfare 
bisogni essenziali
POVERTÀ RELATIVA è riferita alle risorse di cui 
dispone una famiglia rispetto a quelle della popolazione 
di cui fa parte
La povertà assoluta in Italia
Italiani che non 
dispongono di un 
reddito 
sufficiente per far 
fronte alle 
necessità 
quotidiane, Italia, 
1861-2011, valori 
percentuali
Secondo l’Istat, 
in Italia, nel 2013, 
le famiglie in 
condizioni di 
povertà assoluta 
sono il 7,9% 
delle famiglie, 
ovvero 3.230 
famiglie su 
25.650 (in 
migliaia)
Italiani con 
reddito inferiore 
alla metà del 
reddito medio 
nazionale, Italia, 
1861-2011, valori 
percentuali
Secondo l’Istat, 
in Italia, nel 2013, 
le famiglie in 
condizioni di 
povertà relativa, 
ovvero con 
reddito pari al 
livello di spesa 
media procapite 
(2013=973 euro) 
sono il 12,6% 
delle famiglie
La povertà relativa in Italia
La povertà
Quando si parla di risorse economiche a disposizione 
di individui si parla di due caratteristiche distinte:
REDDITO è l’insieme di ciò che individui e famiglie 
ricavano da diverse fonti (salari,stipendi, profitti, 
rendite, redditi misti...). È a questo fenomeno che in 
genere guardano gli studiosi di diseguaglianze e di 
povertà
PATRIMONIO è l’insieme dei beni mobili e immobili 
posseduti dalle famiglie e dagli individui
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*La variazioni trentennali delle disuguaglianze nei paesi Ocse: 
le disuguaglianze di reddito sono cresciute, la crisi ha aumentato il 
divario in alcuni paesi [*figura aggiornata]
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Fonte: OECD Regional Outlook 2016. Productive Regions for Inclusive Societies, Chapter 1, Figure 1.5. Income inequality increased in most OECD 
countries, but the crisis halted the trend in some countries, Version 1 - Last updated: 02-Sep-2016
Disuguaglianze nella distribuzione dei redditi, misurate con l’indice di Gini, in 22 paesi Ocse: 1985-2013
Fonte: 1861-2008: G. Vecchi, In ricchezza e in povertà. Il benessere degli italiani dall'Unità a oggi, Il Mulino, 2011
Per il 2004-2013 (in giallo): Eurostat
La disuguaglianza dei redditi in Italia, 1861-2014
Indice di Gini, Italia, 1861-31; 1948; 1967-2014
Le disuguaglianze sono cresciute dal 1991, ma restano inferiori a quelle degli anni ’70 e precedenti
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*LA MOBILITÀ ASSOLUTA NEI PAESI 
OCCIDENTALI [*slide modificata]
Inghilterra
Scozia
Francia
Germania
Svezia
Polonia
Ungheria
Irlanda
Italia
Industrializzazione
